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LA VIRTÙ AL CIMENTO 

' ■■ ■ '■ ■ . • ' .• 

MELODRAMMA - - , 

DA RAPPRESEI^TARSI IN BOLOGNA 

NEL TEATRO MARSIGLI 
^ IL CARNEVALE . 

- * DELL' ANNO NONO REPUBBLICANO . 
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ATTO Z l 



CUÀLXiEJiu li^ckiit di £jiiii2zo Marito da molti 

anm di 

•GRISELDA Pastorella figlia di * ; . 

GlANNUCOLE vecchio Pastore Padre di Griselda , 
* lAe afóta. in casa dèi Marchese^ t 

OV/. Girola^mf Croviatl . 
£A. DDCU&SS^ DI MONEE&jlA^Q Mr«|lA» del 
Marchese -, . ... ' 

Citt. Angiiim Cdr . . " ♦ v / 
IL CQNTE DI PANAGG amico di Gualtieri , c 

D0RI8TELLA • • ' ' \ . ^^^^^^A^}, - 
C/V^ Catutina Zanella . 

LISETTA sorella di 

,Ciìfm A»i^ Ughi • 

;£ESBtMO $^l9vriietto Fattore def Marcbest ^ aìiipiilii 
ffoii corrisposto di Griselda ^ 

CJ/fir. Gaspare Mighi \ / . • 

Ceri di C^ér$bm^«i * ^ ' - 

è 0$é'¥inà Ùi W /fumi W livifs 
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1. I JS A L L l , 

• ^ Saranno composti , e diretti dal Cittadine 
* * Andrea Marietti 

PIRAMp, £ TISBE, 
P SIA L'AMORE PREMIATO ' 

Eseguito* dalli Cittadini seguenti 

» 

Innocenzo Buzzsgii — Geltznde Daniiwio 

Frimi Crotescku 
AndrM M4ri<ytti , Antonia Serra ftctro Fmdii 
Teresa Mariotti Teresa Carraresi Maria Marioui 

Terti BalUrini 

• Carie Mariotti • " T«reni Albarelli - 

^ Ajigelo Mariotti • 





frimi BalUrmi fusri di Concert» 

^ • liioola Testini — Antonia À.rioldì 

0 

Cittadino Giuseppi Frani^bi . 

■ • • 

Pittore Citt. GiastBppf Rtfbbi/ 

ali Ves^pìo $zt\ di ijcca , e v^a Hivenziflle 

-^^^ttftdìno eiufeppe^Il^aniai . 
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ATTO PRIMQ . 

SCENA PRIMA 

Parte deU:&iofà'd* arnédo giardina s(>àM di 
fiori, piante 3 statue, e fontane cun varj 
sediK qtià ^flk dtspiostt ioT belPoifdiiie . 
destra V ingresso ^ ed- il prospetto d'un ma- 
gnifì^o palazzo . A sinistra alciHii viali 
* alberi • >Iel mezzo la riva d*ii^n fiumeAÌM 
vicarile * che traversa la Scena. ' • 

Lisetta seduta a sinistra in atto 4i suonare uhm 
€bitarr4 ; indi- alcuni CumwWye Gami* 
fiere del Marchese ; p§i la Duchessa ^ ^ 
il Conte ) Deristella . - 



Mar, M ia Lisetta 9 ho per la testa 

Ua perMfieir 5 che mi molesta: ' 
Col tuo suQiio ) « col tuo cs^i^to ' 
Fammi un ppco divertir • 
Xi/. Son le mogli oneste) e buone , i 
Se il <narito è scaltro^ e dotto ^ 
^Ma se. trovano il merlottp ) 

Gliela danno da capir: ' * 

Hanno un'arte maledetta.* 
Fao di ^nel ch^io tfon vb^dir*. 

Mar. Brava 5 brava mia Lise.tta^ 
oe^ui a farmi divertir » , 

Ijtfé Con q^est^arte . . • \ 

AI#r. Senti » é ^^fjxti ^^ r. ' . 
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6 A f T O ^ 

Lif^Mar. Questo suono d' iDsùoàénti 
Cosa sia aoa lo capir 

C 0 r a ' • ' 

«• 

Vicn la Duchessa ia bau:a, 
* In* bella comitiva ; 
prima che giunga a riva | 
Dite 5 che abbiam da far ì 
Lìa Questa Duchessa è quella ^ ^ 
Miir* Appunto: mia sorella ' 
Si rada ad iacoairar. 
. (^ll Con replica quest'ultimo fm$ w. 

\" Coro 

lAl venir della Duchessa 

Con sì bella compagnia 
Feste ) .applausi , ed allegria v 
Tutti tutti abbiam <la far « 
I^ucb* Questa Dama forestiera ^ 
' Questo illustre Cavaliere , 

Fratel mio, con gran piacerà / • 
Io vi vengo a presentar. 
Mar. Voi mi fate un gran favore • 
Dot. Troppa grazia , troppo on#te » • 2 
C$: Sono il Coute di j^ana^o * 
Amenissimo ti«8e p " 
Che son stato sempre vagq 
DI conoscere il Marchese. 
Questa Dami anc»t zitèlla 
mìa figlia Doristella . 
^«r. Cosa vedo ! cosa ascolto ! ' • 

; ^ me $et)tibrà'di-<o£;nar. 
^ . Due ' 



PRIMO. 7 
Bbtb. ( Il (mei . .„ 1 , . 

Lif. f 11 p»dran" «^>»^»/°lt.o;,; ^. ' 

Io noa %p cQSa pensar . , 

C$f ( La natura dolce ' afToHìo ' 

Fe' nel petto a lui destar. ) ; . 

Dór. ( D;ei Marchese » ah Dioi V-Uptì$i^ 
Mi fa in patto il cor balwrv)* / 
Mar. Quanto grato vi son , <;ara sorella^ 
Della dolce sorpresa , che ini fatti 
Per le cOa.e passate oggi da voi 
. Non m'aspettavo al certo un tale onore^ 

Ducb. Fratello, io %on sioc«n, ndibnwmm* 
Se . fui con vw sdegnala , ^ 
M'avete a compatir, pei? /dire il v«o.> 
A tutto ìk p«mMad0 
La vostra fantasìa parve assai strana 
Di prendere per moglie una villana* : . ^ * 

Mar. Or quel che è fatti^i^ è fatto ^ 

D$t€h. Intorno a questo 

Già parlcrem fra noi, Ln Cojpfìtfiinft^ * . 
Che meco stamàtiipa i 

S'è svegliata a buon' ara>. . 
Sarà forse un pp' tstanca» ù . * 
D^n Ohi signora. 

Prima da molti giorni • • ; . 

Io siiM, aiJvp»2;» a ^tnAt] fMo ; e pù,. 
Non so ffancarrtii ip jCpwpaEaladj voL 
Ducb. Vostra bontà. ^ ^ - , 

Co: Per altro aatil^cne , * - / - ; • ' ""^ 
Se il padrone dì casa tei permettevi V-^' 
Che a riposar tu vada . ' - * ^ 

Hat. Ohi ♦ • i mi fturi^^^^v V r; 
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8 ' ATTO 

La Contessa è in suji cgta • ^ « 

DUsi fucio : è in sua casa • • . ( almea 

10 spero. ) ' ' * 

Co: ( Nel farle un compiimenco ha dtxtw 

11 vero. ) . . / ' 
Dtfch. Andiamo; se vi piace ^ 

Verrò con voi . 
jDor* Mi fate onor. . • 

Mar, Lisetta, * ^ 

Va tu con n^ueste Dam^ / " 

Lij. iìccomi pronta 

*A r^nderie servite • Scuserete 9 . 

Se^^non parlo, e non. tratto 

Come si dee trattar colle' signore . 

V* ha in villa manco smorfie, e ^iù buon 
core. . ' • 

Dor. Brava davver • 
Mar. Costei è spiritósa . ^ * 
Duch. E come ti dimandi?* 
L/j-. La figlisi del Fattore a' suoi comandi . 
Co: Nubile , o maritata > 
Lfx. Sono ancor, grazie ale lel, come son nata. 

Dar. A nd i am cara Lisetta*, 

Tu mi diveirti assai « ^ / . - 

Duch. Ma cosa fate> 

Cptt C0dM«e villane iji vostco grado 
>ik>n dovete awilir^' * ' ^ ' \ 

D$r. Iq noa ci bado» - / t^^rt. 
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P K I' M O . 

■ S C E A I I.-' 
Il MMrcmtti # i/ Cvff/f. ' 

D eh 1 , lascia. ^ (aro amico , or' 
che siaiiy soli , 
Ch'io ti stringa al mio sca. Se non 
irigautia 

Quel dolce aite. tO) che al mio cor favella^ 
Tu mi rendi la figlia ia Ooristella « 
C^: A p pirnto. Il sangue non è acqtià.Or dimmi; 

Non era t^mpo oniai 

Di licoQciurla a Ce? Soa tredici anni) 

Che a rae baoAbina ia mandasti^e ch'ell;| 

Credendosi ixiia lìglia ^ 

Sen vive in casa mia* 
M^»** Conte, hai ragione: ^ 

Cogli amici ci Vuol p ù discrezione .* 
Co: Non è per questo . Ma tu vedi ••• Ornai 

E' ligi ia da marito ... X 
M4r« T'imbroglia il custodirla eli ì ho già ca- 
pito.* 

Co: Ma perdona, o Marchese, 

La mia curiosità. Delia tua, sposa. 

Qual«è ii destini 
y/ldr. Vive, m' adora , e ^tutto 

Soffre dame» Che mai non feci » amico . 

Per mettere alla prova 

La sua virtù ì Qual Dama, (jual Signora 

Al suo marito ognora ^ 

Sì docil può vantarsi, e rassegnata. 
Come cos«eiy#^he in mezzo ai boschi è nata? 
Sdegno > min4«cie> villanie) tim#rm 



to ATTO r . 

Le trafissero il corej e pur giammai^. ' 
Islol pojerou cangiar «Che più? Dal ssao 
Per mio (;o!tijatidò un wfyo'' ^ * 
CX*-J^5^a banjbina un dì le tolse, f finse 
Di trarla a piorce. £lhi è alfìo inadrer e puti 
' Delia natura ad onta hi lei prevalse * ' 
Con virtù portentosa 
,0'una madre airamor quel d'una sposa ; 
C#: Ma perchè mai ti piacc^ue 

Tornieiitarla cosi? 
Mar^ Perchè' conosca ^ \ ^ 

La superba germana, 

Ch'io fui saggio a sposar questa viUaiia4 
Cjo: Or basta : è tempo" adosso . . , 

Di consolarla s ' ' - / ' 

M^^. No, non basta amico. 
'Dt*DoristeUa il padre r 
Segui a fingerti ancor. Vo' coli' ejircm. 
Prova far noto al mondo 
Di Griselda^l 'amore , c ■ la fortezza • 
C#: Mz per tropjpo tirar>.l'arco si.spez^^^*- 
Caro ^mico V in ogni cosa 
'C\ vuol regola > e misura: \ *' 
' Chi vuol troppo d^ila sposa ^ ' . 

Jslon l'ottiene , ó non. U dura* 
• Or ei vogHoa le carezze^ . 
! ' Or.^ci vuol l'austerità* ; ' 
% la moglie un bel giardinai - 
Ma se male si coltiva, ' . — - 
Per lo si^oso poverino - . 

Spwta u n'etba' assai cattiva / - 

^ ***quest' erba è appunto quell^*> 
Ch5 C9mé^^^ oggi *'iWP«iia#:' " 

• - } 

' *Digitize<j by.GoOgle 



•f 



* "E ve ha gran quantità^ • 

La più^ savia* e onei«4 mo^Ut 
Corre- dietro alle 4M voglie y 
« Se li marito scimunito. ' 
Le 4^ troppa libertà « 

Sempre a spasso, sempre in moto 
Più non pensax.alia fan^iglia^ « / 
£' tt« vascei teai» piloto^ 
E' un cavallo senza briglia.,^ 
Hai ragione .^ Questo è V|ec#..x 
Sono aaclt'io del tnù pmtiero «.^ 
Convien dark soggezionoii t/ 
£ tenerla sempre là. - ^ * 

ci vmW dìscredoné ^ ' 

Ma ci vuole carità* 

Altrimenti cht succede . ^\ 
Non ved<) imi^st «a . ffprt^ - 
M^r. Dopo quel che sostenne / 

L;i OiU Griselda, il toimeiit«rIa ^attoonrd ^ ' 
Invero è crudeltà * Ma vqf" finr tanto ^ 
Che P altiera Duchessa, , : 

ChQ è cosi contro tei fiera 9 • ostkiÀa 
La riconosca alfin per sua cognata . fart^ 

. S C I N A I I L * ^ 

CrUelda^y indi CiatmufUf^ t Leràffi ^ * 

tfm. V^«i id*iinÉnie o ^ki affetti; * ' c 

Che mi state intorno al cox^.' 
, Noa svijeUt^ il aiio (ÌoIar«/^ ' 
,^ pclj! taciifte per pietà,» 

. * f • Digitized by Google 



ir A T T O - 

II dover di fida sposi 

parli solo ioi questo sCFiO. 
Ah! al mio cor rìtorni.\;flm«ao 
Quella pace, che non na . , 
"Fato crudel , deh cessa " . ^ 
' Di fornienf armi più . Fra tanti aiSanni 
60! mi restii conripi^gìia la speranza 
Di non perder giammai lamia costanza ^ 
Ifju E così fino 9 quando 

Sempre mestale confusa al duolo in predi 
Dovr^ trovar GtUelda J 
Grifi Taci JLesbìo • • 
. hcf. Ch' io taccia / 

Quasi quasi (iiri»i che il vostro sposo 

* Ve ne vo^^lia far tante sin cke abbiate 
A morir di dolor. Giunger per sino 
j^'Sirapparvi dal sen la cara fiftUa' 

Per mandarla alle fiere! Ah questa ènist 
^ Pellp ingiurie più barbare , e inumane 

Ci vuole véramente un cor da caiié* 
Crii. Ah taci ! la natura a tal pensiero - 

Sento fremere ancpr. 
Itf^: E un Mi marito j 

Non vi fa orror ! e l'odio d' una madre 

In voi mai non contrasta ! 
Grif» Ah! Lesbino, ioson ipoglk^e tanto basta. 
his. Orsù fate a mio modo. Ci vuol' altro 

* Che massime si antiche. Alla moderna. 
' Mettetevi ^ pensare , e se ii mafritcr • 

4 Vi torna a maltrattare * ' ' 

Mandacela una volta a lar Quartale « 

• • " . » » 
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^ ^ P R I M O. 12 
buono è il marito ' 

La moglie amorosa. . , - / 
La fe4^,, di sppsa ^ . . * 
V Serbar Jii dovrà . , , - • 
Ma s' e^^Ii indiscreto . 
La moglie^ corm^Aia • 
La fiamma è già speata 
_ ■ La fede sea va/ ' 
CriT. Taw' à soa riioluta». . . 

Tutto voglio «offrir... Ma il Padre viene 
i-«r. I^eh nascondete^ a . lui le vostre pene 

/ S C E N A, IV. 

» 

Ciamucole . pai detti 

G . • • - ' ' 
hi non sa che cosa sia ^ 

.Un morir di doppia monie' " . ' 

D'una figlia i'àspra sorte - T 
■ Provi al pari oh Dio di me ». - 

J^h seatÀ, ^glui in ..verità" son, macca 
• •n'* stare in questa- casa , • 

B di portar quésta zimarra indosso, 
mio panno è pià grosso ; 

Ma pesa'^Mwno assai . Più. crudelmente 

TOBo tratta il marito a te sV'earovV- 

*5^be non £a eoUà bestia un ntuliifero . 

Xn se» •■«)-}> figlia alfin . Perte «inora . 

Ho sofferto, ho tacciato, ho SÌtnu.Iato. 
noo ne possa più . «'amÌ.,tuo padre , 
. ^ ^ c cara.Ja pelle, ' / " > • 

Meco ritorna. ai«^,coUr l# ««ielle. • 
yris. Padre, se«i^.,u,o£ beije , ^ - ? ' 



Ri- 
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ff| A T T O - 

r kispetU il mio dover. Non «obbligarmi; 
Di tanta mia cestann 
A perder tutto il frutto in un momentn. 
Gian. Che bile che mi £àl • • • cjrcpar mi sento 
LefL Affé , Grisélda 5 affé questa costanza 

E* ornai stupidità. Forse sperare 
' A forala d'h soifrir insulti ^ e offese 

Di racquistar l' alletto del Marehc^e > 
Gr'tf. Lesbino, amar lo sposo , essergli fijaj 
Rispettar le sue ìegp > i suoi difetti^ 
Soffrit tacendo 5 e rispettar sue voglie 
^ E'il dover di Griselda , e d' una moglie 
iSUtt. O che mogliel d che figliAK^ poverina!*. 
' Val più questa ) che d' alttrè una dozzina* 
Cris» Q^el. che piace a mio marito* . 
A me sonpre^ba da piacer . - 
Non mi cangio y ho stabilito 
Di soffrire e. ài tacer . ' 
tejrir. Per pietà ^oft v'ostinate • ; 
. ' Ad amar chi vi detesta 5 \ : ' 
Qualche cosa più^ fujiesU' . ^ \ . 
/Vi potria forse accadeiv* 

Io vi veggio a mal partito : . 
Deh! cangiate oinai peitsier.« 
Gw.. Quel che ptiace; a mio jnaidto r- 
A me sempre ha da piacer . . 
Gian. Fiftia^ SBÌa.|. tii^pacio^ chiaro' «• ' 
, Ittò marito) è: ma gran besti»; 
; Cerca darti ogni molestia 1 
Gode a f^ti dispiace!?^ 
.^i^iBÀ «'tsasa, aiidcaia , t* invito l , 
^ to sto qui pìaA |f9Ì<mtisW * ^ - ^ 

'■» 
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C*i<r. Neil mi cangio , ho stabiiite^ • 
■L'I Soffrire , .e di tacer. 

Btinfta, e imi. 
rav., signor fratello! La padYona 
, Sta confortando,è vem?E il signor padre • 
Che ama la cara figlia , acciò più g^ato 
Di Lesbino 11 conforto a lei riesca', 

ÌS?<*«f ^o» giardin Paria più fresca^ 
Cw/. Oìsù Con più rispetto . ^ .'«"'^ 

n Mfo Scordata invero - 

Si rail;;'^'^^!*"^^-''" '^^^ P^^^°"="' 
* Un' altra volta 

rh'^ • • ^"'"P^«o, giacché vuole. 

Fragri 'l-^.®'' *^ «ie parole . t. 
o ' » ti tompatisco , 

Perchè so , che il padron ti dà baidauzà . 
Us. Il padron ccrtàmente , 

loTOnfeedoperdir, ma mi vuol ^cm. 
A ritrovar mi viene ' — * 

• Tre , quattro volte H-dhMeBvadfe io stessa 

«i par. Ei mi confida 
E srn^''^''..'"^^J° f«« cose... 

ch?n5r aM*^-" '^-i : • 



A calar giù la tewa alle «rfikifr.* 
U bontà <U!Ì 1»^, pairoSe - 
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: Mi fa qualche cortfidtnti* 

• Perchè , sa che ali* occasione i 
So ucere, e usar prudenza; 
E quantunque gran signore i 
Cr>ik figlia del Fattore 
Norr a sdegna dì scherzar • 
Certe Dame , che son tali ^ 
per un gioc# fortuna > - v ? 
Colle misere mortali 
Non si d^gnan di trattar. 

Via > .padrona^ mi perdoni ^ ' 
: Si coolbrti co! fratèllo : 
Già discreto è il genitor* 
Ancor io cosi bel beUo 
Col Marchese y ch'è cottwe , 
Andrò a star di buon uraor . ( pMrh ') 

S C-£ N A V I- V cj; 



H' • 7 ' 
ù sentito coLei?Non basta adunque^. 
Che il marito t'iiisttiti 5 e ci maltratti ) " 
}GHc devi in questa guisfa ^ 
Per fin da una fraschetta esser derisa ì 
Ohi ^. Irr fommaf pèr fiitiria - i 

So io quel che farò. Subito vado » 
, A trovar il. Marchese.^ e s'è contento 9 

Ticiconduco acagain un sol momtntù.(t^r.y 
pris. Ah! no, padre, m'ascolta...ok me infeiicft 
Se v'ha dònna, che al njondo > ♦ 

Tutt0 dtbkxt Stingit i MA ^or^uella* 

,» * * 

m 

. ^ ■ ' ** Digitized by Google 



PRIMO. 1^ 
JL//^. Chi. sa , ;Clie mia sorella 
Non sia mioiata a posta dal padrbòft 

Per farvi ufì* insolenza ? 

Cris. basta > non sa che dir • Vi vu^ pazleo^ì» 

S G E N A VII. . 

Gallerìa 4i magnificé PalaMP cqrrifpémdfHft 

a molti Apjarta9$enti , 

La Duch. il March. Gian. , i4 U Cont9 ' 

Duch. V iachietatiGiannucplc.ili4«cbc*# 
Veggo , oh* à già disposta • ' 

A renderti fa figlia , . • ; 
Gian Final/i^ejiise V • ' ' 

Son poi da Gòmpatir^ Se xwù 4UiC0rt 
Griselda ii| questa casa , ' 

il Marchese conlei.non Cjangia stile > 
Ella crepa d'affanno v ed io di bile. 
Mar. Di ^hc lagnar ti puoi / JLe lasgip f9ise 
QaalQbc cosa mancar? . 
M». Non dico questo; ; 

Ma a tutti è manifesto 5 

Che non l'amate più 1 che la trattate 
' ^€ggi^ npn si tratta iina'fiumenta» 
Mur. Tu lagnar non ti puoi 5 s'elT è contenta» 
Ducb. Oh scusaKj Marchese^ loppi noA«edoi 

Che possa contentarsi . / \ 

D* essere maJcrattata » / / 

Mar. I mici disprezzi • 

Soffre tranquilla 5 e mai non apre bocca % 

JOuck. QiiesCo 4itfnque. viiol. dir ^ ch'eli è una 

( sciocca • 

- ' ♦ Digiiizoa by LiOOglC 



lY^ .ATTO ^ 

Cìm.Scìoccz mia figliai Vi ngatmatcHa tempre 

Avuto un gi'an lento... Io mi ricordo 
Ch essendo ancor bambina. e poi die server 
' Domandatene a \ui . ' 
Duch. E' una villana . % ' ' 

dan. Certo che s'ella foise mia si|;nora^ 
• Non avrìa tollerato siho Ad ora* • . ^ 

Se voi la ripudiiiste... 
M^r. Io crederci ^ 

Che iri^ amerebbe ancora, 
Gian. V ama t Tama pur troppo in sua mal9rA^ 
. t>uc^ Dunque siete felice ì ... 
tAar-. Io veramente • ' ' ; 

i.0 ^arci più dogn' altro. 
Se le portassi amore. Orsù sentite: 

• Disposto a ripudiarla 

Sondaijran tcmpoicinquestadì mi vogll:i ^ 
, Appunto sollevar da quest'imbroglio'. . 
Xa sfratterò. Ma spero a questa piova ^ 
' Che ^oì «essa m'avrete a confessate ^ 

Che un^egual móglie io ndn petca trovar» • ^ 
fcdel> sincera^ e , docile 
Sempre col suo consorte; 
Grave ^ ritrosa , ed umile • • ' 
A chi le fa la corte j 
All'onte^ e il mal sensibilCi 
Ma ferma in sopportar. " 
Dove ona moglie simile^ 
Dove si può trovar ? * 
Nemica dei maledici, * > 

Sol del ritiro amante; ^ ^ 
Nella .famiglia' econo0ia^ ' /: r; 

A . « ■ 
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PRIMO. , . t0 
Ne* suoi dover cost::n4c; * 
Coi s rvi in casa affabilei 
Modesta in conversar. ' * 

, Dove una .moi^lie siniiio ^ ' / 
Dove si può trovar ? 

• ('Oh Dio! non so più fìngere 
L' amore mi trasporta . ) 
Pur d''àha moglie simile ^ ^ 
Affé pnco mMmporca. ' * ? : 
Al padre io voglio renderla | 
La ^voglio ripudiar. 
(Suora, io divento un baibara 
Per fa^ti Vergognar-) . 



il k. 



S CvE N A Vili, 



La Duebcfrìi y e Glawtucole \ indi il Conti ^ 

'e Uoruttlla . , ' ' 

I>ucb^ V a^buon vecehio5fa presto: avenirte^o 
S.llecita la figlia. Mio fratello \ - 
^ Già Io consente; e se tu tardi àhcota'. 

Se* potrebbe canj^iar. Sai eh' egli è strano • 
E che nei suo voler mai non è saldo, 
CUh. Vado a battere il ferro intìn che è ca|d^t 

* ( fdrte ) 

Ducb. Dal modo , con cui parla di ma moglie^ 

Dubito., cht il fratello 

Non sii d lei per a iCo innamorato ; 

Ma seciò f^sse ver , ci nonj'avrebbe ^ 

iBSino ad of si ra^ltiattau I e Opptf»^^*^ 
Dir. Vi soa scrviit ^ ' *^ * 
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%p ATTO 
Co: M'inchino jiUa Duchessa • 
^ Duth. Bravi , bra?i, venite: 

Vi voglio raccontar una gran cosa** 

Sappiate > che Griselda • « • 

Xa signora Marchesa,., la cognata > 
* Quella moglie si ornata 

Delle virtù più beile i * . 

.* Torna fra poco a pascolar le agncUc ^ 
Co. Ma come ? 
Jìutb. Mip fratello ha risolti 

Oggi di ripudiarla . 

D©r. ( Oh poveretta ! ' 
Otranto mi fa pietà!) ^ 
. Qo. ( Che stravaganza f 
£i la maljcratta) e Tama^ 
Or farò, ch*ei ti sposi a .ijpialchc Dama. 
Ditemi 5 Doristella 5 ^\ 
A Che vi par del Maichesci 
Co: E perchè face / 

A lei questa ricci;ca ? ' . 
I>ufb^ lo gliel' hp fntt* 
Forse col mio perchè».. bafJta ... per ori 
^on mi posso sjpiegax ^Jo vorrei ^ 
Che- da questo tipudio. noa credeste ^ ^ 
Mio fratel d' una testa o storta 5 o strana : ^ 
Alfin questa sua moglie è lìna .viilana* ' 
Egli ha ti core assai ben fattor 
Specialmente colle donne, 
E si vede all' aria y al tratta > 
Ch'egli è pien di civiltà • ^ 
^ Non è sciano , nè geloso 
Ceneroso è per natura.; 




V 
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PRIMO. 
Sé discreta è la figura ^ . 

^ E* discreta ancor età • 
Bi congiunto ad una Dama, 
Che sia buona 9 che sia nella 1 

E' uno sposo? DonstclUj 
Che il mighore non si dà* 

accademica è la cosa: ^ 
Ho per altro il mio perchè* 
Se ci fate quàlche glosa , 
éo che resta fra noi tre « 

SCENA IX* 




. Il Conte ^ Dorìstella ^ indi Griselda^ *^ 
fH aUuni CMmifiefi*. 

C* . • ' ' 

he dite, signor padre, t 
Bt\ discorso, che ha fatto la Diichtssa > 

<?r/i-.M' inchino al signoiCGnte5e allaCortessa. 
^ Griselda vostra serva ... o ciel! quel volto, 
' Quellcf sguardo .«.P idea mi torna a iti«ftte 
Bella figlia infelice ... che bambina — 
Ah! ch'io manco 
C0. Ella sviene . • 
Dvr. Oh poverina f 
Co: Servi olà , Camerieri' 
Venite qui, venite immantinente •* * 

Don Co: La povera Griselda à m accidenti! 
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poveretta la pactrona 
^ .Qùì svenuta le ne sta, 

. " Co4 savia , co^ì buona 

Quanto, oh -Dìo : mi fa pietà! 
Dqt. Ma si scote ma respira ••• 
C^: Apre g ì occhi ... il guardo gira. 
Dor. Co. bcacci^ il-duol^ che ti molesta. 
Dove san? ...cosa fu? sognof..oson desta? • 

'Quello sguardo innr>centc> 
* Queiraniabile sembianza^ 
l Già rkhtam^ alia mia mente 
* - L'infelice rimembranza 

Delia figlia , che dal seno 
• Io mi viii un dì strappar. , . - 

, ^ *^ Ah! d' affanno io vengo mcnoi 

. E la smania al cor ristretta 
^ Palpitar ... mancar mi^ fa . 

CO ^,o. \ * 

Ah! la^ smania al cor ristretta »• ^ 

Paipitar, mancar la fa . . 
Por.Ma quel mo*-o di contento , ^-j / 

, .Che $lc8tarsi in petto io sento i 

Par die dxa ti conforta ... 

La tua figlia non è marca.... 

L' hai presente. ... gira i lumi ... 
, Guarda mira ... ohg>u tiNuwi! 

Quanto i folle il mio spct^ir l 
c CO- 
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G O R O. 

Guarda mira oh giusti Nurnij 

Par che torni a delirar « . 
Co: Su, Griselda, coraggio. Finalmente 

Se un po'strana,è il M4J:chese ... 
Crif. Io di lui non mi dolgo : ei non m'o&ief 
Dor. ( Che virtùi che bontà ! 

' S C E N A I X. 

•r 

Ciannucéle ^ e détti.- 

D ov' è la ftgIi«i>^ppucitOi^.eccola qua 
Ma che vuol dit , che sei sì smt^rta ki viso f 

Dor. Fu presa da un deliquio all'improvvisa.^- 

Ciati. Ah se liso, se lo dicor i * ' 
Che troviad ogni passo ÙA qualche intrico. 

. O'SÙ bada, e risolvi 
Di far a modo mio • D^a. tuo marito 
D» ricond»ei a casa ' 
Octenni in questo punto la licenza . 

Gris (Oimè che sentoijebbefi^vii vuol paùenza» 

Gian. Che dici? t 

Crir. Ubbidirò, se dal marito 

- Mi sarà d'ubbidirvi coniàndato 

Co. ( Oh che moglie dabben!)^ > \ 

Dor. ( Ch- sposo ingrato ! ) 

Gian. Sì y%\; te Idi dirà . Stà ailegra , o figlia^ 
Scaccia Palfanno , e fa passar la rabbia j 

Ole piescg presto $^icm fuor di f^p^i?'^- 

^ ' ^ " Digitized by Google 



«4 ATTO 

Se qui m'aipCtti intàt^to ^ ìo ne ne vado 

A trarmi qiiest' imhrogH , 
^Ch^,ini pesali sul capoj e su la schiena: 
Un po* diaria set^rta ' ' 
Un po' di libertà : . la mia capanna ... 
L* atilc é..y orti.cel quelle si' • •qucUt 
Sono vere deiiisie ; e a mio parere 
Val più una pecorella , ' • # 

Un mottrone , due capre e tu con ewe i 
Che doJici Mirchesi^e sciGjntessew<- 
«Alla naiU a capanngi . « 

Meco ritorna, o figliar 
Questa crudel famiglia ' * • * 

Mindala a far sc iattar. 
Come! tu- piangi ? Ah sciocca! 

II fuso 5 oppnr Ja rocca ' ' . 

. Ti ^piace a maneggiar? 
E*i*fieni) noli far ^^cene.* • - • 
Tuo paHre ti vuol bene j ' 
Ti farà allegra star * j 
Vedrai' 4e pecorelle'^ • ^ 
Che ci verranno intorno ; ' 
Le capre ) le vitelle 
Ti porgeranii^ il corno « , ' ' 
Vedrai ne' bei boschetti 
I grilli , gli augellctti 
Saltare, e svolazzar - / . . 

Via uci: che vergogna» 
lo poi colla zampogna 

'Suonando la biondi/ìaj 
Qualche altra conta^sfina 
e^n te atrètMitlac* ^ (fsfff^) 

SCE* 
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PRIMO. 

• ' '• ♦ • 

S C E ^I A X. • ; 
Griselda i il C9»te i D^rittella i indi Lefbiiu* 

C#t Cj, «Sfida, è tempo accss». • 

D'una maggior virtù. Soscieni in pacé • 
Quelle prove 1 ckc il cido • * • » 
V4iol far di te* - V 

ppr. Ma queste proi^e , o padre | 

Son poi troppo Crudeli* • ' ' 

Griu Io v'assicùr0 5 • ♦ - . ^ 

Che ho x^ore àlle disgratfe rassegnato: 
Ma una spqso, ch'ho aoM^to» . v 
Più dell' anima n|ia ... lasciirlé» ««v fórse 
* Per non più rivederlo ah! q'je<^to al certo 
£' il colpo più crUdd^chc at>.bìa^o^erto# 
II voleif del mio consorte, 
Rendei care a me !e pene; 
Ma il lasciarlo oh l^io! qua! bene 
Più il mio cor sperar potrà ? 
D$r. (il Slip affanno ^ ed il suo pianto 
Mi fa piangere Con lei . ) 

Co. Disperar tu non ti dei : 

V'è nel cielo alfin p eti, 
Qriì4 Sncto ben $ che la Sua moglitf 

Ej^li un di conoscerà , ' / ' 
Ci. ( Via fa cor. Quant' or ti to§iiC| 
D^r. ( Forse umidii ti ronderà r ' 
hifbé Pi lat la disinvolta) », / s ^ 
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, ATTO 
'G iselda, è tempo adesso. 
Già la caitensi è sciolta • 

Ddì vostro sposr> istes<^n , 
-Ei ne' gi.rviin vi chiama; 
Se mai da se -vi scaccia , 
Soor.i. Lesbin 5 che v' ama 5 
Ghe ii vosuo ben procaccia, ^ 
; PoTcte aS'iai contri . 
Griy ( Ch2 ua premio così ingrato 

- ? U. reoda alla fede r . ' 
LjO. f • sua 

Lesb* Quel beii) che si possiede, 

' Meno fi suol stimar. 

Gr/V. Coraggio alfin . Si vada» 

hcsb. Waik, coìh voi Lesbino . 

^ ^ ( Si .fiero è il "^^ destino V. 
( Ghe ornai si dee cangiar « 

S C E N; A X \t 

r 

• Giardino, come sopraft 

Lisetta y e la Duchessa ; hdi Qiannucole ^ 

^^stiti da pastire . ' 

o Ol chcj s^nto? ì\ marito alla moglie 
Dun :iu<- ad.s o lo sfratto destina? * 
Se la Dama diventa Pedina , 
lo per Batco mi yo' divertir . . 

Ducb. D'ogni moglie fan pena le do£[He 

A cài ha il core bymfaUO) e gentil^' 

Ma 
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Ma le altiere mi movon labilci 
Ma l« sciocche non so compatii 

1/r. Diiiquc sfratto? * * 
Duch. II M.tìchese non ciarla. , 

( Or; la Dajt>a xrhc cma farà/ ,1 ^ 
4 2 ( Siiìz. cr 'Sta tra poc« a miratla 

( Ohjg d'avvero da riier sarà. 
Gian. La «^uarnacca ; che affoga , che straccai 

Gr.zic :U cìei 5 più crcpar non mi fa. 
; Or cooteato %o\\ come ungiumcatOj 

Che la Starna più indorso non ha . 
Buch. Bravo, bravo, davycrtìsrai bene: ' 

Qu.l vcs^ko ai cuo voho conviene* . ^ 
GUtt. S'eri piaccio, Lisetta nia card ^ 

Di te a. eiso ibi posso o< gnijr>. . 

Al tugu ;o t' invito, t' aspetto r i 

Che risolvi? • . ' . . .. 

L/>. Che caro vecchietto J , i . 

( nn umore, che. rallcsi'ar- 
è C E N A XI L 

■ - • 

// Marchese ^ e detti. 

rl^eUa ancor ron viene 
^ .Che fa/ fh! la nauivenv^.^ 
Tanto" ad un -mio comandi» 
"•Non s: dovria tarlar. , ^ • . 
Qiixn. V:r à •.. vei^ià ^ $ìg.^ore • ^ 

Non Sitrà 001 lon ana^ 
T>ucb.{ Affili ^ è un^ villana. ; /• * 
i*^^t^ ( L'avete da scusar»' 
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♦ ATT O ' 
^Ciaif* Ecco che appunto ad4é^$s9 

Stn vien cogli* altri appresso* 
i Si legge ad essa in volto 
S Del cor l'acerba pena: 
4 i Sembra^ che forza appena 
^ £U' abbia a caminar • 

. S C E N A' X I I I, 

Griselda , BQristtlla ) Ciannuc$lt 5 lAibh 

'0 detti. 

Crii. Xi it^>o sposo mi domamla f 

"Che comanda il mio signor? 
Crif. ( Dalla smania acerba y estremi 
Mar. ( Già mi trema in petto il cor. 
Mart. Dimmi un poco : ov'c la dotc^ 

Che portasti in questa jcasa f 
Crir^ La m.aL dote è a voi ximasa» 

Mart. Ma qual era ? 
Cris. Era il mio cor. 

Tutti eecettty Lisetta 9 e la Du^htrsé 

Ella parla veramente 

Il linguaggio deir amor. 
TDwb. ( I* una sciocca , già si fcntei 
Lis. ( Così parla per timor . 
JMtfr. Conosci tu quei panni ? 
Cris. Que$t*è la mia goì^nelh^ 
Mart. Tutta la dote è quella > 

Io te la rendo ancQr . 

To ttndi a file quegli abiti , 
Cris. Vado a si>oj^li^rmi subito* ^/ 
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V K I;M - ; 

Mafn Spogliati qui sul fatto : 

Non Swi più mia, ti sfratto» 
Tatti Soverchia è il suo rigpr. * 
Lesb. Dthl padrone, perdonare;. 
. Cosa mai le comandate ? 
Obbligarla che si sv^iu 
- — r^Sì pudica 5 sì modestv 

Qui su gli occ^bi di noi tutti .«^^ 
Mi pai; troppa cru4eltà^f 
Ciatt. Ch'eila in faccia a tanta genj:^ 
Si dispogli?«#* bagattelle/ 
^ Che credete sia di quelle v/ [ 
-"Che perduto hanno il pudore? ^ 
^ No signore,, no signore.... 

Non va bfcne ,* nbri coavieoé ^ 
j^l pudorp, all'onestà. 

Dor. ì Deh/ non fì%ip »i ciwidcte* , 

Gian. L . * ' ; 

làf ( ^^^^ sconsiglio. 

Tuffi eccetto la Duchessa , e Lisittà 
Ho le lagrime sul cijgflio, 
Mosso ho il core da pietà \ . • 

^^ch.( Ha le lagrime sul ciglio, 

^f^* ( Par cotnmossò da pietà . 

Mar^ Vanne pure , io tei concedo j 
À spogliarti via di ^uà • ^ 

Crii. Signor raio', dii p ù non chiedo ^ 
Salva è alfin la mia onescà . 

gfSL udite i senesi esrremi 
i chi amile ai voi^ii prOstn ^ 
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ATTO SECONDO 

SGEÌ^A PRIMA. ■ ■ • 



» « 



Gallerìa > come nell'Atto Pxìmot^ - 

I ■ , - " 

« • ■ 

Il Marchese pensigrnro , Duchessa ; // Ctn 
U ^ Lisetta ^ e dietro ai Marchese aU \ 
Clini camerieri * cbt cantano il 



s 



Jtf4r.i3jrel{a5aiiiid/U.matrimonÌQ^,ui)i giogOp 
che fiifoy mi peti^>i DifecU i«o?a; , ^ 
Vvà scegliere una S'-^osa^t:* -.^ • ' , * 
Cnc al |)4ri di Griselda ' 
Mei possa all^rggerir. Piipi huonsi moglie ^ 
Per m- 5 per Voi 5 Iodico, e Io sostento^ ..^ 
E' im jcìssibil trovarla in niezzo a cento* 
Ducb. Più di ciò ncn si parli. Or» dQbbiam0 
Pensar di ntiovarli -v . * 
Una Dama a suo genio.... 
hit. OJl/ ... Dama?... Alfiiw : ^ • 
N n ci son\ che le Dame , 
Che possaoo ad4Uarù alle suQ. brame ^ : 
Ctf: Se non avesse a prendere una Dama, , 
Io dirci , che facea { 
A^sai m-glio a tener quelle^c^h^ avea.^ ^ 
L'ts. Che caro Signor Conte . una figlia^ 
C.)n que.la %mn\Bh...)io.iQl^o...«. Egli ha 
Non è vero > ♦ . Cosp : tta ! . . Im^P J^affi no^ 
Mi dica i^ grfzia ; ha la »»caFacCiarinol . 

^ ' * L-iyui^uu L/y Google 



SEC ONDO. 

Mar. Sì: già son certo . 

Di qaerdcllà «orèlla'^ • 
D'uch. Ho capito. La sposa è Oprlstella . 
Mur, Appunto. • -'^ 
Co: ( Oh che bel colpo / ) ^ 
Mar. Ma sentite : • ' - • 

Non jdite nulla ; -Io voglio in fttesta seri^ 
. . Far-ftllest^r ié nofefce^ * * •gn* altra cosa ^ 

Vo' però, che la sposa - » - ' •■ • 

" Non sia nota a nessu» ihio al aomcnto^ 
Di date lei la man • \ \ 

J>uch. Non dubitate. -, ' ^ ^ 

Soa donna 5 ma peii/altKo- ^\ 
So tacer qualche volta. .. Or voi. che dite» 
M'o caro Conte? ^ ' ; • - 

Co: £ che ho da dir ì Non posi» 
Rlc^sar q\ie»t*onor . ' 

Puch. Oh che contento i > 

Cuor di me stessa a trasportar itis sento; 

. ( taru } 
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SCEMA W, 

GaWjxagM ip9rs« di fygurj 'pastorali . i» 
prospetto alcune coIUq? pr^ticajjUi , e «o- 
vra di alcow pecorili* , die stWna 
pascolando , A destia una capanna m,. 
ticaoile colla porta aperta; a «iaiitra a» 
• , o ua twtQQ 4? aJ^erQ. da potervi 

sedere *pp?a^ . i,^^ \ 

randa alU_ roca^ , Gt^nnueOt. fudunT > ; 
/«^ tatto saonando la zampoyna. / 

X» augel , che srà sul' nid». ! 
_ Presso la sua compagna; 
Quel pecorin ,. che fido ' 
Sempre va dietro aU'agnai- 
Sembra, che in ior favella " 

Vadan dicendo a me : 
• Griselda meschineIJa, ^ 
No; Siam, d' invidia « te". ' 
Mangiar quand* hò appetito . . . , 
• • . Jormir qaànd'ho il prttritQ.,,.. 
Grattarmi quand'ho voglia 
Qon libertà la zucca 
Senza quella, ch'imbroglia., 
M incomoda patrucca.*». 
Lontaa dalle persone. 

Ch« 
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FECÓNDO; n 

SCENA V. ... 

Cesbino ^ indi ùianfiu(;$U ^ f$i 

ILisb. xJL ki I che adoro n 
Mi guida amoré^. 

"Sento che il core . 
Sperar ini fa . , 
Adesso è libera , . i 

Potrò spiegarmi ; . 
Voglio provarmi^^ ^ : . ; 
Così il miò aWrc v 

' Conoscerà - * ; 

Giannucole Giannucoif > vicn f^iora ^ . 
Ginn. Ghi Viene a disturbaa^ffliin suama^^ 

1 esb. Son io . « ^ . 

Cian. Ah tu, Lesbin ? V€^i,..»»,ceA^dp 

Si sta la mìa Oriselda ^ poWÌnai^# ^ : 
Lesb. E come* se la pa^w ? 
Ciun. Ah ! taci ^ taci . . . , 

Noli ti so dir..* sospira... a quattro a quat(r« 
Le cascano le lagriqie . • Davvero 
Mi cava il cor . Puf or mi dkea xosq 
, QiielU buona figliuola^ 

Che mi strozzar sino il bicone in gpUt, 
. Ora dimmi : t'occorre, 
Qualche cosa da noi ì 
l.ifb. Ero venuto 

Per parlare a Griselda in tua pretcnza* 
Gi^«.Lascia,cti€ mangi un uocoi^ibbi pazienza* 

* Olii ' 
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Uh! eccola c||e vieai. Griselda ^ osletvà!: 

Gtitrvla ma chi ti viene a ritroviire) 
- tSriì^ AJdio > ^Lesbmoi 
L§fk* Aidi* pupillo icaré'. * * n 
Grif. Che cosa dici ? fòrn^ parli adesso ì 
Lesb. Nel modo ^ che è peraiesso 

Ad lino 5 ch'or ti trò*a 

Vedova 5 ripudiata , e in faccia al padre 

ScQ vien lieto ^ e festoso 

Ad óifrirtf ^ sé s [ la ttiaiì di sposò . 
Gian. Per Bacco! Indovinai t sinòdaquandò 

Ti sentii confortarla 

Con una treppò tènèra ifavellà, 

Io dissi: questo è un gatto alla ipadeÙa^ 
tesh* O donne Veramente 

Nate solo per larvi tnaìcfàttare Jf 
' Or che pensi di fare . * ' ' 

Infelice Lesbih?«vi Ma quali grida ^ 
. E qual Soone di corni 

Intorno empie Ja selva ? 

Che !sìano i c&cciàtort del Marchese ? 

Si vada un pò a velere. La su quel colie 

V'è una signora... Z tto. EHn si appre&sa^ 

Orà la ìricon^ic0 1 t U Duchessa » 



• m 



m 



sci» 



L i;j i^ud by Google 



S t C 0 U. P^Ò . 1^ 

SCÈNA Vi.,. A .-"^ 

ta DufbessOit iLQomt^ Le f binomi ^ 3l«tlMk 
tè , fui GriìéUa , e i« ulHmo GìAhHuc^: 

; - * U.) che sorte mez7,o svestili 

dalla X0fiutua^ ' a.'U 

i sono molto divertita * 
fe' k.xaccia. un bftt dijWMriò . 

Coi; ,T'- lo 'P*« Baccd*o un graAtìrasportìE*^ 

n SjI ne' piatti ad uccellar j.-* 
tieW.,:. U paaroa si smotto va «iSd 'ó- 
Cosa ba inai ? perché sospirai 

Alar. ( Q^Jal virtude, ob Dei/ si chiude 
la qaeU\ umile. «pfwìnà/ V 
Ah / la scftenià ^ che mi atfattnà^ 
Più non possa s^oèttlaif • > 



i 5 * àvet^?, co?» fat« . 
I P^^ctè Sfate a sospirar i 



Co 

Man ..CoXià tifoppo, c *otì «ì lAs$a> 
Che mi manca il respirar* 

AfU se|t^te su quel sa*só , 
Che vi stiamo ad aspettar. 
Ct'ih Padre) ho sete I nòli tcpete> 

Vado ti fonte, e tosto riedo. ' 
Ma v'è §entc-..ohDei!... che vedo?.»* 
Ah^ Marchesel*.. Ah 3 mid JÌ£f»or/.*, 
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4»' »'ATT0: > 

Mar. ^ ^ Che Sorpresa è quésta mali 
0>* ;.f *i Lftv pietà mi stringe il cot . » 

Cr/x. Questa mstn ^ che un dì {\x mìz^ / 
Peb ! JaSciaiemi baciar • 

• ;pitt non so dov' io mi-sia. 
. A we seaii)jca di sognar. 
Cq\^ , Air y Puch^^»a , in qaicllc fpo^lic/ 

Qual vi sembra? che vì par? 
Duci. Veg^o al&n» che un' egual mogltf 

< E' difficile -a. ttovar; 
J^esb. ( Il padrone ha compassione:. 

Ghc farà sto ad osservar • )f » 
Mar. ' ( Su tD^agg^o • Ancor per poc» . 
i Questp gioco ha. da 4axar . ) . 

f «Jfi 4. Chi ti 'chiama ? - ' ' 

Gian. Griselda,..^* « / 

Crif. EMI padre miQ. 

Qt4n/ 'Ma figlia..,. Óhl chc veggMo/ 
SignonVcòn rispetto..','.. 
. Andavji «djissa n botto 4 ; »^ 
Non ko veste da camera,. ..^ 
Noa act^pdca tal visita . ' 
• Vi prego a perriowur * / 

Tutti 4. Ma dove vai 5 Gianmicole? 

Gian. Miy^^o^ e torno subito. . . - 

Tutti 4; i %tie s€tv« puoi restar • - 

Qris. X ^ • questo flM può Star* 
. Gli, 
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SECONDO. ^ 

ÌAArtb. Griselda in questa sera * ' 

Mi torno a maritar. 

Voglio con- pompa altera 

Le nozze celebrar^ ' j 
GW// ( Numi, che. cbloo orribile f 

Mi sen o il cor strappar. ) 

Co: a% } ^ dd suo p:ù barba»\ 

tetk l^^ > n. Ou*i;?può trgvar .y 

Mar, Per onorar la sposa/ ! ' 

Per renderle J^ervìgio ; - ' ' 
La cura d* ognT cosà 
; A te voglio 3^ffidar. ' " * 
Gfi/é • Signor ^ que*-^èhe vi piace 

Fu semne il mio piacer. * "'^ * 
: Z^^-^' 5^fri gli ùtihi. <^'^"''** : 
^ . C Oh che còstànzà èVtìira f 

* • -^ (-Stordito è ìI«'mio pensicr . ^ ' 

• Presto andiamo: ia sera s'avatiaa^» / 
G<a/i,' ;,|o vi prego a scusàìf i' increanza^ 

Tutti gli. altri 
Che si fa ? che si tarda in malora ? 
, ^ / Presso presta, non 'stiamo a iar dar* 

S G E A Y I I • ^ ' ^ 

-Càmera del Marchese ec. 

T>firistdla,indi lisètta ^bstiM celP aUn \ 
> ffgHOrilc deposta da Griselda /' 

P^^- VI «fì 2«vreì mai creduto che ilMarch^d . 

1 li Fo<?se tanto crudel. Povera àgiinixi^^ 

Infelice Citfelda!««« Ài sue desùmo 

» • ■ ♦ ' 

' • * Digitized by Google 



*4t 4 T T O ?f ^ . 

lo fon per la pietà stupida^ e «ppr5*M.%< 
his. Son serva riverente alla Contessa . 

Ehi , servi M#*. camelie ri ^ . . / 

Chiamatemi il MafChe>'e in fretti ^fttma^ 
ìDer* Ma che yol 4ir ^ L^ctfa.? ^ . • / 

Qncir abitò perchè 1 . . 'i t 

Li/. Vuol dir, che adesso ' ^ . * * # .0 

Tba il veaco propizio al nostro scssiO * * 

lo won ton piìt ^ 
Cioè non son pù fighà d'un Fartore.,- . 
Son Dama > e sarò -^posa a un gt^a signore * 
ber. Che ? ... Del Marchese ? . r * - 
DV. Oh! il vostro signor padre a • 

Non soffrixebbe^questo. Egli À March^scj 
. Suggerire. dV pretnderc una Pama: 
' Per decoro ) ed c^hor della famiglia^ 
vE iià questo andrà d'accordo eoa ia f glia é 
Dot. Io non posSO capir* ttota jMicuiiar'* ^ 
\Às. MI capirete poi^/;- • - ■^Vi \ ^-^ 
. X)^?r» Buona fortuna O^*'^'*) ^ 

.-S C EN A VilTi ' 1 C 

Li/. O ni f#rtiina seat'aItro....Ma- che vedo? . 
Noi è que«a Gri5€Ua>.*aQ noi^m*in|attno * 

E che ritorna a far ? * - 

Gru. UsaLtU.^^é q}^ D>q^Ì : • ^• 

Siete voi? V / : v • 

Lix. Sì, son io, Qual meraviglia? 
Gm.^Ah!cb'io nq^^ceg^o più.QÀJ^ lai Gon^Iglia?) 
' / ' * Li/*. 
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'SEC: Ò N D.Òv - 4j 
lix. Griselda -, cosa avete? 
t;ri>. l^Vcnte * Lisetta. 
Us. N-eote; ma piangete. / ^ 

Orsù badate a me.. Tornata tolto . 

Alla Vostra cipkanz y zi vostro ovile r . 

Qui noti c'è pan per voi,oriÈhell MarcbeM 

Non VI vuol p ù i or che v' ha ripudiato , 

i... thè d' un' àlrrà $' c già mrumotato > 
'Crif. Ma. e da "itiC che temete*- , 
tif" sapiei 

Foste móglie , è iftitito , e «. noq vorrei - 
Crif. E* vano ogni t'mor^ * ' ' . 

li,. Saii.; in* i... oh m som;na • 

' Non ti CI vogl'ò più , na hai tv «apito i , 
Grif. Non. vi sdegnate. E che volete fliai» 

Chè Vi faccia di male un' infel ce? 
li/. ( Oh che ràbbu mi foiòn Quella flemma I ; 
Xìris. Calmatevi , Lisetta . 
LiV. Òh cara, bh poveretta l 

- E che ti credi ? , ■ . . • ' '.^^ , " 

Di tornare a sedur con le tue ««otfc» 

il Marchese di 8»QVO? 

Crii. Io sedurlo? , 
Uf Sedtttlo«.ii \ . 
Se di qui non tcn Vti» , » ~ ' 
Cosa sa fiir Lisetta^or'dt ^t^ttxf^' 
' Urifi Vederlo sol biriimo ' - * 

CUìnteóto i e felice r 
Sperar non mi Kce • ' - ■ 
Nè gioia , sw»Q* • ' " 
tiv. Vedete » vedete 
~ . . • La CAU innocciitfc^ ^ 

è 

h 
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44 ATTO 

; : 1» «avia 5 c proiSeiité f 

La donna onor ? 

Crif» Son puri i miei voti. ' ■; 

hif. Sei scaltra^ sei finta 3 

Grir. " Tel - giuro ^ non mento. 

Li/. Che bile mi sento/ 

^ ^ C Nel volto hà dipinta 
' (La smania del cor . 

Crisi' v Ah I più Soffrir non posso ; 

- - MI sento un. foco addosso» 
Perdo la mia prudenz.a | 
Se non vo via di qua. 

tfr' Ffenafmi p'ù non posso: 

Or or le salto addosso, * 
Gi4 perdo la paiicnza , \ 
Se non va via di ifua . 

S C E N A I X. 

ListtM^ iftdiél Marchese^ poi Gristldé- 

. con la scopa in atto di ripulire 

^ la stanca. " " 

P - • ■■ 
arti rabbiosa;ho gusto.Oh se ilMarche» - 

* S' induce 5 com'io spero j alle mie brame 3 

Vo'fir rtangiare il core a queste Dame* 

Mar. Brava, brava, Lisetta. - v - 

IJ9. Addio j Marchese- 

GnV. ( Quanto -sono infelice l 

Che mi tocca aveJere ! ) 

Li/. Accostati 5 mio cuo»£iu...da ecvlerc ^ 

["^ * - > V . Crii. 
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SECONDO. 45 
Grif. ( Che sia dessa la sposai) 
Lis. Or (Jitc un poco: 

Ho aria da Marchesa? ' . 

Mar. Affatto, affatto. " . 

I,i>. Griselda , il tuo vestitò 
par fatto propriamente sul mio ta^jlio 
M'è Caduto il veatàglip • • • , . . 

Prestò fa il tuo dovere. 
Accostati 5 mio caro. Ehi... da sedere* 

Grir. Ma scusate . Signor ^ la VMtxa sposa 
Sarebbe ... forse • ' 

Mar. Dimmi 5 saiìa nialc.> 
s'ella fosse Lisetta ì - 

Cris. E' sempre bene ' . , 

Tutto ciò, che voliate* ■ ' 

Uu Balla figlia 

D an vii Pastore a quella d'un Fattore^ 
Da una ricca ad un'altra poveretta , 
Da Griselda a Lisetta oh certamente 
( Io non faceto per dir) c'è differenza « 
Se divento Eccellenza 5 
CóUe mie smorfie , c*>l mio brio 5 con quello^ 
Che dai galanti spirito si chiama > 
Vedrai qiTaatQ aou brava a far ia Dama . • 



« 
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4<3 ■* • ; 4 T T Q 

SCENA ' 

Griselda, ed il M^rcbtstn 

Griselda va di nuovo per rifuiìr». s.tansi^ 
ittti{Mto il Marchesa turbato, e quast uni. 
mBt 'to ri trktiieuc a guardarla y e |ci ««««^ 
fùuendtst di&e : 

lyl4r.G.rjselda , ogni mio cenno.. . 
Non sei tu ptonu a4 eseguir ? 

Qris. PcPvesie . • 

Voi dubitarne ? 
hiar, Ebcn : sl te fra poco 
' La Duchessa verrà. Qiò,, che t impone 

E' mio voler, . ' ' 
Cri/, Obbedirò,. ■ . . 

Ma»-. Sospiri l ' ■ ■ • 

Parla . . . Cos' hai ?' 
grit. Deh! per pietà» scusate . 

Una povera donna .. . che fu «empr» ^ 
Vaga del vosero, beix . , . Lisetta è dun^uft: . 

La «ottrà sposaè.. .i 
Mar. ( Ah ! di pietà , d' amore. 

Ho, si comnaosso il core , 

Cfele più finget non so .. 
^m. Voi vi turbate ?- - 

Pch !■ signor pqrdonate . 
^4«r. Orsù > t'- accheta. 

La sposa m a fra poco 

Ti mostrerò ... Non so,:i sì ^ciocco j o stran©, 

)gi Sfosaxffli a cotui... <|ucila > che scelto y 
%■ ' ■ Ce- 
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^ SECONDO. 47 

Conoscerai, che serba in "petto un core.^ 
Che è per me curro fede , e tutto aaiorc* 
la noo bado al volto > al grado: 

Dote, età punto non curo: 
' ' Voglio un cor, chc^ sia sicuro | . 

Che. mi serbi fedeltà . 
Questo core io l'ho trovato... 
Lo conosco, ^t. rho provato..* 
Egli è mio ... Tfessun mei toffììe 
Ah! vedrai, che questa mog^Uc * 
Sempre cara iiii sarà). 
(Non resista a quel msporra^ 
(Jh: mi sprona ad abbracGÌaiIa, 
Au! si vaJa a. consolatia: 
Il ritardo, é crudeltà ). ( farte ) 

Si C E N A. X I. 
Qriselda j indi la Duchessa con due CamerUri > 

overo cor) che dici Malanno duolo 
Solo per iuo conforto- ' ■ . \ 
a te restava la sperantà^e quetm^^' 
Or che il duolo è ma^igior 5 più uoa ti resta • 

Ducb^ G cistica , q'jejih Uni, ' ' 
D'oirdinc del Marchese, io ci insegno « 

Grif. Che deg<^io far? 

D«c6.. Alla novella sposa. 
* il nuzial letto or di tua man prepara • 

Gris, (Oh comando crude! ! O legge ainaial) 

Pi^^À*. £bbcn ? • . • che. pensi ? 
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4S ATTO 

Crtf. Del Marchese i cenai 

A me son sacri . ' • 
Ducb. lo ^on sorpresa; e voglio 
Qtil raccosta osservar 9 se la sia fede • 
A un si b.irbaro colp^ ancor non cede. 
Gn>.Stt)Grisalda.. coraggio* Oh DioM queste 
Un di \ care, or- troppo infauste' piume 
Più non Soffro la vista E di mia manp 
punque apprestarle io stessa ] 
De^gio alla mia rivai ì^. /h ! non mi scntt 
Tanto valor .«La mia virtù valila... 
Il cor mi tremi ...X'alma si confonde 
£ la mano al desio più non risponde. 
Voi pur .fo^te 5 o care piume > 
Sacre un tempo al mio riposo l 
lo qui ^/lacqui col mio spo^o 
Fra i piacer d' un casto* amor . 
Ora.», oh Dio! d'affanno oppressi . 
L' alma mia fuor di me stessa 
La viiiù) la fede usata 
Cérca indarno entro il mio cot) 
Ah , Griselda sventurata) - 

Cosi servi al tuo signor ì 
Care donne maritate » 
Che de* sposi vi lagnate, 
Chi di voi potria resistere 

, A li barbaro dolori 

dove sta il lim .^^ 




SECONDO. 49 
S G E N A X I 1. 

la Duchéssa uscendo dal iuoga^ ovt stava 

nascosta ; indi dalla p§rta di mcsbXt^ 
1 ' il Q$uu ) e DmsttUa . 

S- ' . . \ ' ' ' ' 

Da fuor di me.Non avrei mai creduto^ 
Che una costanza ogj^i sì K?ra, c strgM 
' Albergasse nel cor d* wz villini / 
Co: Ma perchè sei contraria 
A queste nozze ì Parlami sincera ì 
Dor. Parlerò schietro , ed alla mia. maniera- 

Dopo ch*egli ha sfrattato 
. La povera Griselda,. e chi volete . 
Chi accttci il s^io partito? * • 
Ci vuole una gran voglia di marito 
JOucb. Veramente, o Contessa > 

Io noo so d4r¥ì il tarto , e ve jgo alfine , 
Che a una moglie sì buona , e si fedele 
E' stato mip fratcl troppa crudele. . 
Coi Ebben L.. pércJiè iion fate ^ \ 

Ch'eila riprenda ancor? . 
Duch. Percb'ei non l'ama. 
Co: Figlia , risolvi , andiam . Già per le nozze 
Tutto è disposto, e già P igaota sposa » 
Ognuno attende in te, 
D#r. Son vostra figlia: ^ 

Ma il mio desire al mio jiover contrasta. 
O: Tuo padre tei comanda, e tanto basta. 
Figlia , t* invita il pad^e oggi^ alle n<tó<fe i 
Ma^^sa non. 5*rai. . 



A T T O ^ 

Duch. Come? 

Co: Stordite? 
Vi prego a compatirmi i ^ v < . ' " ^ 
Se in enigma vi parlo ^ c non capite* 

(jféirte c§H Dot.) 

SCENA Xlll. 

L4 Duchesta^ indi Giannut^U ^ poiUs^m 
Q%lVàbit9 signorile^ indi L€sbino\ 

♦ 

* / 

I}ucb,Ct*^^ ^ir voglia il Con(e 
Io non capisco affé . VttoU che s^e nozif 

Vada ia figlia , e le promette intanto , 
Dhe sposa aoa sarà^ Quest' 6 UQcnigma} 
Ch'io non capisco affatto. v ' 

per Bacco ! o ch'io son sciocca , o eh egli 
Non capisco qttetfa- ^osa ... • (nutto. 
Ma le nozze or or si faniio. ' ' 
Se costei non * la sposa, 
<:^ai* è dunque ? c chi «ità? 
, Gi<«- Quand' io vengo in questa csfai> j 
Kar eh' io venga alla raaUora . v 
Scusi in grazia , atóa signora : 
La mia figlia dove stà> • ' 

S D«cé.Ma una Dama forestiera 
Veggo addeso * venir qua ♦ 
Gmm.A Lisetta nella ciera 

RawomiglHi in verità . ^ • * 
Lix. lo- iri' inchino alla DttcheSSft.* ■ ; 
/Addio , rustico villano . ' * . ^ 

, Vieni qaè , ^bacift U mano . . 

> 
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S E C O D O . ^ 51 
Camerieri I eb... chi è di là? 

Diich.( Che vuol dire quel vestito? 
GùUh ( l^crchè mai ul novità ? 
Lix/Son di ©oxze, son d'invito. 

Il Marchese chi cosa fa ? 
Ducb.Mi sai dir chi sia la sposa? 
LfV. Questa cosa non si sa. - 
Duch.{Al parlar ) che fece il Cowtc... 

Ài vestito di costei ... 

10 sospetto ... e non vorrei 

Ma noi credo, c non può star.) ' 
Lis. (Al vedermi in questa gala 

Ha timor , ch'io sia la sposa., . 

Ah ! ne nasce . questa cosa , . 

Queste Dame fcan da crcpar.) 
Giflfw.Tthc Lisetta del Marchese * 

Sia la sposai^ Stiamo attenti. 

Proprio è un pan per i suoi dentl*^ 

L'ha saputo ritrovar.) 
l,esb.Voì Duchessa , e tu sorella ^ 

Dal Marchese liete attese ; 

Alle nozze egli v'appella, ,* 

11 vi prega a non tardar. 
Dufb.Vctchè C entra quésta qua ì 
Lis. V' è il perchè, ma non si S4. 
Dt4cb.T\x non c'entri coUa sf osa . 

Li/. C'entro anch^ io per qualche cosà. 
D«ci.Vo' saperlo, o ch'io non Tcngp,. 
Lif. Venga, veuga,, e lo saprà. 

Q^^**^^Ho uaa graa curiosità ^ r ^ 



/ 



SI ATTO 

S C E N A X I V. 

Sala magmfica po»*^ posamente ornata , e illu- 

miiuca , con un Banchetto pxcparatp per le 
nozze dei Marchese • 

j Camerieri ca»taM il segue nte Cor0.y memre 

coli* ordine ^ che setto si vedi^ escano tutti 
i personaggi dalla scena ^ eccette Griselda ^ 
hesbine y t Qiannucoli . 

CQJRO. 

i concenti di lieti instromenti 
Spiri il volto una gioja verace : 
Quella sposa 5 che sceglier vi piacc> 
A noi grata 9 e stimata sarà« 
Duch,( (Son stordita... confnsa,.,sinarita 
Dir, ( Nè comprendo che cosa sarà.) 
Cor. ( ( esser sposa l^isetta s' aspetta , 
Mar. ( Ma per Bacco burlati sarà . ) 
lAs. (Già la sposa senz'altro è, Lisetta» 
Questa; cosa 4a rider sarà.)' 

q o K o. 

Quella sposa^ che scieglier vi piace ^ 

A noi grata 9 e stimata sarà^. 
Mar. , Pria di svelar la sposa 

Vi manca un'altra cosa. 

Che tarda ornai Griselda?, 

Dice 5 che venga qua.^ 
Duci. A così buona JciBSlinat 
/ Che v' sinora amato 

E' un darle troppo spasim©^ 
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53 



SECONDO., 
Voi «ictc un dispieuto . • 
Io la compiang->, e biasimo 
La vostra crudeli» ». ' * 

y^utti^ ec'ceif 'H l/iarcbete, ■' ^ 
Ah! no, signor j placatevi; 
Usate a iei pi^ta . . . , 

; ' SCENA ultima:. " 

Giannucole ^ t tutti 
gli aitrì^ 

IVI io signor , al vostro Cenno 
Colle lagrime sul viso... 
Bench' io senta il tor diviso ' 
Por vi vengo a"d ubbidir, 
uomo il Manhes^,^ ^ht 4à j0gni 
della maggior xommazionf ^ 
{Ei si turba ... ci ti confonde, 
commosso al suo marcir.) 

Mar. Qua , Griseld^i , in questo posto 

Siedi tost®, e sta a sentir. 
Gw. D' ubbidirvi io m^ ho proposto ^ 

Ance a cp$to di ìaoxit: 
ìàar. Amici, ecco la sposa. 

^utti , accetto lisesta , ^ Griulda 

Evviva DoristeUa. . 
Lif» Cornei ... che dice > ... quella^*^ 

lo schiatto di rossor . ' ^ T 

Tutti cmc sofra : 

jBvviva Doristdla . ' ' 
( Ciepa a LiKtu il cor 

Ut. 
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54 ATTO 

^ (Ah! che mi crepa il cor.) 

Mar. Griselda , che ti pare? 

Gm- E 'bella... e vo* sperare, 

Che fia pur savia, e buona; ^ 
Ma s' ella il cor vi dona. 
Se amor vi giura, e fè/ 
Per la^ sua età si tenera , 
Pel vostro onor. Marchese, 
• Deh l siate a lei cortese 
Più... che non foste., a me 

Il Marchese^ poi tutti. 
Ah! che di più resistere . 
' Capace il cor non è . 

Mtfy*# Griielda, é tempo ornai 
Dopo si acerbi guai , 
^ '.Che della tua costanza 
Tu coFga alfin mercè . 
Vieni, mia cara moglie, 
Al scn del tuo consorte. 
'Quest' e la figlia istessa. 
Ch'io finsi tratta a morte* 

Cris. Questa è la figlia?.. 

Mtfr. E* d«ssa . 

Qris. Questa? ... oh beata me? 

Tutti , escetto Lis. Dor. e Crii. 
'Dallo stupor, dal giubilo 
-Quasi son fuor di me . 
Dffcfc. Ah ! Griselda ... lo confesso 
Son confusa, e svergognata; 
Se m'accetti per cognata|i 
Avrai prove del »io cori/ 



